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Riminicinema 

L'Europa 
si specchia 
nell'Africa 
•JB ROMA Riminicinema 
anno primo o anno quinto' Il 
festival che inizia domani (per 
concludersi II 24 settembre) 
è nello stesso tempo neona 
te, e maggiorenne Neonato 
perché ia formula è nuova 
Ccosl come la commissione 
che ha selezionato I film 
composta da Alberto Parassi 
no, Gianfranco Miro Goti Fa­
brizio Grosoli Piero Meldim e 
Roberto Silvestri) Maggioren 
ne perché è la filiazione diret­
ta di Europa Cinema (che da 
quest anno si svolge a Bari), 
anzi, come hanno detto i cu 
ratorl durame la conferenza 
slampa svoltasi ieri a Roma 
un suo allargamento non più 
«solo» Europa ma i rapporti 
Ira I Europa e II resto del mon 
do 

Edizione 88 Infatti tutta 
Incentrata sul cinema colonia 
le e anticoloniale Apertura 
(domani) con l Atlantide di 
Jacques Feyder del 1921 e 
con Omar Mukhtar di Mou 
stapha Akkad del 1980 epo 
pea dell eroe nazionale libico 
che ha incontrato I ostraci 
smo della distribuzione Italia 
na Tentare di far uscire que 
sto film in Italia è uno degli 
scopi che II festival si prefigge 
In programma documenti 
d epoca di vari paesi (Francia 
Italia Germania Portogallo) 
Ira cui il rarissimo Sentiero 
dette belve girato nel 32 dal 
cineasta esploratore Vittorio 
Zammarano Tedesco ristam­
pato per I occasione dalla ci­
neteca di Rimlm molti film 
africani ai quali va ad aggiun 
gersl la sezione dedicata al ci­
nema «beurs> ovvero il cine­
ma realizzato dagli arabi di 
lingua francese nel corso de 
gli anni Ottanta Inoltre una 
personale dei fotografo e regi 
sta Irancese Raymond Depar 
don, con tredici film che van 
no da Jan Palach del 69 » 
Urgences dell 87 

Il rapporto Europa Africa 
che negli anni a venire potreb 
be essere allargato a nuovi 
continenti * quindi ai centro 
di Riminicinema Ma ci sarà 
anche una sezione competiti­
va, con dodici film Inediti In 
Italia e alcuni titoli fuori con­
corso Ira I quali spicca un film 
a episodi, Amazzoni sulla lu­
na, firmato da John Landis 
(prima di quel Corning lo 
America con Eddie Murphy 
che sta sbancando i botteghi­
ni Usa) Joe Dante, Cari Co 
hlleb, Peter Horton e Robert 
Weisj Un programma ricchi» 
almo per un festival il cui co 
sto dichiarato ammonta a 450 
milionKICOdel ministero del 
lo Spettacolo, 60 della Regio 
ne Emilia Romagna 20 del 
I Azienda turistica di Rimini il 
resto del Comune) • Al C 

Poco positivo il bilancio 
della stagione '87/88 
Diminuiscono gli spettatori 
e calano ancora le sale 

Ma il dato più preoccupante 
è il carattere «elitario» 
e «concentrato» del consumo 
cinematografico recente 

Il cinema? E' un «lusso» da atta 

Un'inquadratura di «Attrazione fatale», uno dei campioni di incasso della stagióne 

Cinema tutti ne parlano, ma pochi lo 
vedono, almeno nelle sale E quanto 
emerse dai dati della stagione 
'87/'88 Un bilancio poco positivo, 
che ndimensiona le previsioni di 
quanti si erano lasciati andare a pro­
nostici ottimistici Cento milioni di bi­
glietti su una popolazione di oltre 57 

milioni di abitanti significa che ogni 
italiano va al cinema mediamente me­
no di due volte all'anno, meno di tre 
se si considera solo la popolazione tra 
i set e i settant'anni Più allarmante 
ancora l'esame analitico della gradua­
toria degli incassi sui trenta maggiori 
successi solo nove sono italiani. 

• • La stagione cinemato 
grafica 1987/88, conclusasi 
da poche seminane, non ha 
presentato un bilancio positi 
vo Sono state ridimensionate 
le previsioni di quanti sulla 
scorta degli esili del periodo 
precedente, si erano lasciati 
incautamente andare a prono 
sticl ottimistici per I immedia 
to Le prime anticipazioni sul-
I andamento complessivo del 
mercato segnalano una nuova 
caduta delle frequenze per 
cenlualmente superiore al IO 
per cento, con conseguente 
Ipotesi di sfondamento in di 
scesa, del muro dei 100 milio­
ni di spettatori totali Inoltre é 
stata registrata anche una 
contrazione degli incassi 
quelli ottenuti dalle sale del 
primo circuito di slruttamento 
(599 schermi di 87 «città chla 
ve») sono diminuiti del 9 per 
cento per cui tenendo conto 

UMBERTO ROSSI 

del tasso d inflazione fatto re 
gistrare dall economia italiana 
quest anno ne deriva un ulte­
riore perdita di potere econo­
mico da parte del settore 
collocabile attorno al 15 per 
cento 

Tuttavia non sono solo i 
•dall assoluti' a destare 
preoccupazione ancor più 
gravi sono le Indicazioni che è 
possibile trarre da un esame 
analitico delle aire In questo 
caso emergono per esempio, 
li carattere «elitario» e «con­
centrato» assunto dal consu 
mo cinematografico negli ulti 
mi tempi in contrapposizione 
alle caratteristiche «di massa» 
e «diffuse» che distinguevano 
questa forma di spettacolo an 
cora una quindicina d anni or 
sono 

Cento milioni di biglietti su 
una popolazione di oltre 57 
milioni d abitanti vogliono di-

Quanta Hollywooc 

Titolo 

L'ultimo Imparato» 
Attrazione fatai* 
Biancaneve • 1 7 nani 
Full Metal Jacket 
Beverly Hill* Cop II 
Le vie del Signore.. 
Gli Intoccabili 
lo • mii sortile 
Tre scapoli • un bebé 
Le streghe di Eeatwick 
Angel Heart 
Open 
Salto nel buio 
Oe grande 
Montecarlo Gran Casinò 
Stregata dalla luna 
1 miai primi 40 anni 
Dirty Dancing 
Balle apaziali 
Cenerentole 
Who'a That Girl 
Wall Street 
007 zona pericolo 
1 Plcarl 
Predetor 
Roba da ricchi 
Il siciliano 
La casa 2 
Scuola di ladri parte II 
4 cuccioli da salvar* 

Naz 

Usa 
Usa 
Usa 
GB 
Usa 
Italia 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Italia 
Italia 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
GB 

It Copr 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Italia 
Uaa 

nei 
Oist 

Usa 
Usa 
Uaa 
Usa 
Usa 
Uaa 
Uaa 
Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Italia 
Italia 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Uss 
Uss 
Italia 
Italia 
Italia 
Uss 
Usa 

primi 

Città 

76 
75 
74 
74 
74 
74 
76 
73 
76 
75 
69 
73 
74 
75 
72 
74 
76 
71 
74 
62 
75 
76 
73 
75 
74 
70 
72 
73 
73 
74 

trenta! 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
1. 
L. 
L. 
L. 

Incasso 

11.126.630.000 
10.604.422 000 
B.36S.93S 000 
8.118.999.000 
7 900.940.000 
6.962.264.000 
6.230.941.000 
6.149.446.000 
5.829.177.000 
6.810.910 000 
6.688.931.000 
4.736.886.000 
4.409.857.000 
4.386.598.000 
4.300.569 000 
4.278.229.000 
4.241.713.000 
4.213.039.000 
3 873.133.000 
3 746.696.000 
3.436.476.000 
3.379.084.000 
3.372.784.000 
3.031.348.000 
2.843 337.000 
2.647.165.000 
2.346.166.000 
2.248.022.000 
2.228.414.000 
2.184.778.000 

re che ogni italiano va al cine* 
ma mediamente meno di due 
volte ali anno, meno di tre se 
si considera la popolazione 
fra i sei e settantanni E un 
dato che ci mette sulla stessa 
linea degli altri paesi europei 

Ancora, sono poco meno 
di 45 milioni i biglietti venduti 
net già citato «primo circuito» 
di sfruttamento Ciò significa 
che quasi la metA delle fre­
quenze riguarda un centinaio 
di grandi centri, per la preci* 
sione 87 comuni degli 8mila 
che compongono 11 paese 

Inoltre ali interno di questa 
fascia privilegiata a farla da 
padroni sono i pochi titoli che 
occupano le posizioni atte 
della graduatoria dei maggiori 
successi Basti pensare che i 
primi trenta film della stagio­
ne hanno raccolto più di 150 
miliardi di lire, vale a dire il 25 
per cento di quanto fatto af­

fluire ali Intero mercato dalla 
programmazione degli oltre 
5mila titoli proposti al pubbli­
co nel corso dell anno Un da­
to ancora le prime dieci pelli 
cole, ali interno della «trenti 
na box office* hanno raccol­
to più di 72 miliardi, quasi la 
metà di quanto andato all'in­
tero «gruppo di punta» e oltre 

, il 12 per cento del fatturato 
annuale di settore 

Per valutare pienamente 
queste cifre si tenga conto 
che stiamo riferendo dati ine­
renti l'andamento dei 400 
nuovi film proposti dalla di­
stribuzione nel corso della 
stagione per cui possiamo 
concludere che I otto per cen­
to dell offerta controlla un 
quarto della domanda Nota­
zioni ancor più allarmanti 
emergono, poi, dall esame 
analitico della graduatoria più 
volte citata Riferendoci sem­

pre ai 30 maggiori successi 
notiamo come la produzione 
italiana vi conti solo 9 presen­
ze, che raccolgono il 26 per 
cento dei proventi mentre gli 
americani inseriscono 21 film 
e ottengono il 74 per cento 
degli incassi Se si passa a 
considerare, poi* il quadro 
delle società di distribuzione 
si scopre che le aziende italia­
ne sono presenti solo 7 volte 
con il 17 per cento dei pro­
venti, mentre le ditte holly­
woodiane controllano ben 23 
posizioni e 183 per cento del 
fatturato 

Infine gli americani la fanno 
da padroni in tutta quest im­
portante parte del mercato, 
con il 63 per cen'o degli in­
cassi contro il 31 ai film nazio­
nali poco più del 3 ai france­
si, il resto alle vane nazionali 
tà 

Non ci deve meravigliare, 

allora, se la «dozzina d oro» 
che ha caratterizzato la stagio­
ne, si apre con cinque film «a 
stelle e strisce- (L'ultimo im­
peratore, Attrazione fatale, 
Biancaneve e i sette nani, 
Full Metal Jacket) Vengono 
poi due opere italiane, Le vie 
del Signore sono finite e lo e 
mia sorella, separate da un al 
tro film Usa, CU intoccabili. 
quindi ancora tre pellicole 
hollywoodiane (Tre scapoti e 
un bebé. Le streghe ai Ea~ 
stwtck, Angel Hearf) per chiu­
dere con i! nostro Opera 

Un panorama decisamente 
sfavorevole al cinema nazio­
nale che appare sempre più 
confinato nel ruolo dì «com­
parsa marginate» incapace, 
non solo di contrastare il pre­
dominio straniero sul suo stes­
so territono, ma neppure di 
esprimere precisi indirizzi cul­
turali 

Primefilm. «Amsterdamned» 

I lunghi canali 
della paura 

HHCHIU ANSELMI 

Regia, sceneggiatura e musi­
che Dick Maas Interpreti 
Huub Stapel Monique van de 
Ven, Serge Henri Valcke Fo­
tografia Marc Felperlaan 
Olanda, 1988 
Roani Asserita, Empire 
Milano: Corallo, Punii» 

981 Dick Maas è il John Car-
penter d Olanda Come l'au­
tore di 1997 tuga da New 
York, questo trentasettenne 
olandese con passalo rock 
scrive le sceneggiature, com­
pone le musiche e dirige i film 
che fa di solito thnller a forti 
tinte che partono da ossessio­
ni metropolitane Nel prece­
dente L ascensore (visto an­
che in Italia) la suspense na­
sceva da) contesto claustrofo-
bico, in Amsterdamned (un 
gioco di parole con l'Inglese 
•damned» che risale al Ses­
santotto) trionfa Invece l'ac­
qua non solo metaforicamen­
te torbida dei canali, orgoglio 
e dannazione della splendida 
citta olandese 

L inizio è da manuale, an­
che troppo Una creatura not­
turna che ansima a fior d ac­
qua ti quartiere dei sexy-
shop una puttana scaricata 
malamente da un tassista la 
donna non ha nemmeno il 
tempo di gridare prima di 
scompanre tra i flutti II suo 
ntrovamento (complice una 
scolaresca in gita sul vaporet­
to) è il pnmo colpo nello sto­
maco dello spettatore una di 
quelle sequenze che non si di­
menticano Ma anche il resto 
marcia su di giri, in un susse­
guirsi non banale di agguati, 
inseguimenti e piste false Per 
intenderci, slamo all'opposto 
della «serialità» omicida di 
film come Venerdì I3e consi­
mili E chiaro che I eroe di tur­

no (un giovane sbirro a .. .„ 
lo, con figlia e pistolonc alla 
Callaahan) dovrà fallcire pa­
recchio prima di inchiodare II 
maniaco omicida, un dannato 
del mare avvelenato da cena 
scorie radioattive 

Ovviamente, il metraggio 
ecologico è solo un pretesto 
alla moda (ma non Sispreztl-
bile) per orchestrare una «ac­
cia ai sub tra canali putridi e 
angiporti nebbiosi niente di 
nuovo, eppure Impaginato 
con un forte senso figurativo e 
un inatteso retrogusto ironico 
Sarà per questo che Amster­
damned i piaciuto anche agli 
americani, che - memori del 
celebre Mostro della laguna 
nera - I hanno prontamente 
acquistato per distribuirlo nel­
le sale e In videocassetta Ma 
Dick Maas, a differenza del 

Rlù famoso collega Paul Ver-
oeven (.Pobocop), dice di 

non avere ambizioni holly­
woodiane, ili basta poter la­
vorare in libertà nell'amata 
Olanda, padrone assoluto - In 

3uesto * un autentico autore -
ei suoi film N 

Al recente MystFest di Cat­
tolica, dove fu presentato In 
anteprima, Amsterdamned ri­
scosse un tripudio di applausi, 
lasciando inchiodati «Ila pol­
trona, fino alle due di notte, 
un migliaio di spettatori Chis­
sà se nei cinema si ripeterà II 
miracolo certo * che Dick 
Maas si dimostra già regista 
dallo aule personale, capace 
di manovrare ì materiali delia 
paura senza scivolare nel rac­
capriccio e anzi saldandoli al­
le suggestioni della scenogra­
fia locale (Amsterdam un po' 
come Chicago) 

Piccola curiosità per cinefi­
li solo per girare II duello dei 
motoscafi (cinque minuti di 
strabilianti acrobazie alla DOT) 
ci sono volute quattro settima­
ne di riprese Un lavoraccio, 
ma ne valeva la pena 

—----'--—-"••— Il festival. Per le Panatenee agrigentine uno splendido concerto 
con il grande direttore-compositore e4a viola di Dino Asciolla 

Magico Penderecki nei Templi 
Le Panatenee hanno concluso le loro manifesta­
zioni ad Agrigento con uno splendido concerto 
dirotto da Penderecki nel nuovo teatro Valle dei 
Templi, In legno ed acciaio, scomponibile e di 
ottima acustica Penderecki ha presentato in «pri­
ma» per l'Italia una sua Passacaglia, seguita dal 
Concerto per viola interpretato da Dino Asciolla 
Infine, un eroica Quinta di Ciaikovski 

ERASMO VALENTE 

ZH AGRIGENTO Fosse sol 
tanto per lo splendido Teatro 
Valle del Templi, in legno e 
acciaio innalzalo in Iretta ma 
senza (uria (tra progettazione 
e ultimazione dei lavori sono 
slati sufficienti due mesi e 
mezzo e circa due miliardi) 
diremmo che le Panatenee 
svoltesi quest anno Ira Pom 
pei ed Agrigento abbiano 
raggiunto un formidabile nsul 
tato Con le Panatenee la mu 
sica e con la musica il mondo 
della cultura 

Un tcalro che può esser 
smontato trasportato e ri 
montalo rapidamente Basta 
sistemare al posto giusto I suoi 
cinquantamila pezzi e I suoi 
sessanlamlla bulloni nei cen 
toclnquantamila fon ad hoc 
Tutto In legno ignifugo è si 
slemato su travature di ac 
cielo che poggiano sul terreno 
senza aver bisogno d altro 
Lanlitealro è stato sistemato 
secondo la tecnica antica ed 
è adesso una non effimera 
meraviglia che ha la sua mo 
derna ansia di vita In questo 
luogo Incantato la Valle del 
Templi 

Di fronte allo spettacolo e è 
un palcoscenico un guscio 
dal quale I orchestra dirama i 
suoi segnali Ionie ma sulla si­
nistra In allo ci sono gli archi 
del Tempio di Giunone che 
continua a Inserire nello spa 

zio il suo anelito umano Que 
sto è il punto sembra una co 
struzione spersa in un passag 
gio lunare ma la luna non 
e entra è tutta roba falla da 
terrestri per altri terrestri 
Sembra che i suoni raggiunga 
no invisibili lantasmi in una 
comune intesa Erano suoni 
del resto di alta qualità in 
ventati e manovrati da un mu 
siclsta d alla qualità qual e 
Penderecki che si e avvalso 
di un orchestra in gran forma 
(quella della Rai di Roma in 
serata di grazia) e della subii 
me arte di un grande della vlo 
la Dino Asciolla 

A tu per tu ron I orchestra 
Penderscki ha diretto in prl 
ma» per I Italia una sua Passa 
caglia una pagina intensa av 
viala da una tormentata insi 
stenza su figurazioni ritmiche 
(gruppi di tre due quattro 
cinque suoni) che scandisco 
no una trama «verticale» dalla 
cui culminante tensione si 
sciolgono in un vivido fluire 
di eventi fonici le «vanazio 
ni» la passacaglia amica 
danza fu Cara ai compositori 
dodecafonie! ma Penderecki 
la riporta al suo mondo musi 
cale rigoroso anch esso affi 
dato alla lantasia più che a 
schemi tecnici Neil ambilo 
delle simmetrie archliettonl 
che trionfanti in questa Valle 
ben si è ricomposta la Passa 

caglia (fa pane di una Smfo 
ma ancora in lavorazione) 
nella ripresa dei suoni che 1 a 
vevano avviata 

Con la mediazione di Dino 
Asciolla (stavolta era lui a lu 
per tu con un suono intenso 
scavato raffinato e pure scat­
tante in certe «cadenze» con 
un pìglio paganmiano) Pen­
derecki ha poi diretto il suo 
Concerto per viola e orche 
4fro(l983) Percorsi tutti d un 
fiato i vari episodi sempre 
aderenti ad una ebbrezza vita 
le sfociano in un Finale as 
sorto e luminoso il suono si 
acquista (e Asciolla ne tra 
smette 1 emozione) e si spe 
gne sospeso in una estrema 
vibrazione Grande successo 
per I autore e I interprete 

«Mi piace la musica - dice 
Penderecki - non soliamo la 

mia anche quella degli altri» 
E detto fatto a chiusura del 
I affollatissimo concerto ha 
diretto la Quinto di Ciaiko 
vski che di questi tempi è di 
moda La Sinfonia compie 
cento anni Ultimala da Ciai 
kovski nell agosto 1888 fu 
dallo stesso autore presentata 
al pubblico nell anno stesso 
Penderecki e andato a scruta 
re, diremmo il segreto della 
lunga vita di questa musica 
cogliendone il complessivo 
slancio vitale senza indugiare 
su compiacimenti preziosi II 
Valzer nel quale si svolge li 
terzo movimento non aveva 
nostalgie da raccontare ma 
tutta una fretta di cedere la 
parola allo slancio furioso e 
«selvaggio» dell Allegro finale 
Penderecki ha mobilitato e 

Il direttore 
Krzysttof 
Penderecki 
|» presentato 
alle 
Panatenee 
di Agrigento 
la sua 
nuova 
composizione 
«Passacaglia» 

nobilitato ottoni e timpani 
dando vita ad un tumulto rlt 
mico timbrico che bisognerà 
aspettare Prokofiev e Sciosta 
kovic per averne ancora Un 
Ciaikovski eroico e «violento» 
dunque piuttosto che elegia 
co 

Era una novità anche que 
sta e una parte del pubblico è 
rimasta sorpre«a ricollegan­
dosi agli ascoltatori che remo 
anni fa non avevano capito il 
«segreto» della Sinfonia 

Applausi e chiamate a non 
finire hanno siglato il succes 
so della serata e delle Panate 
nee che ritornano a Pompei 
per la loro conclusione Do 
menica alle 21 tra gli scavi 
risuonerà la Nona di Beetho 
ven diretta da Georges Pretre 
con I Orchestra di Santa Ceci 
ha 

Tartufi alla festa 
de .'UNITÀ di Alba 
30 SETTEMBRE-16 OTTOBRE 1988 • Piana Mercato Ortofrutticolo 

Invito atta festa 
La sezione di Alba del Partilo Comunista Italiano organizza dal 30 
settembre al 16 ottobre 1988 la Festa dell Unità 
Tale penodo coincide con parte dei festeggiamenti della Fiera 
Nazionale del Tartufo che ha reso la nostra terra e la nostra città 
famose in tutto il mondo 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo muderanno 
domenica 2 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure in costume 
d epoca, che rievocheranno una antica disfida stonai con il co­
mune di Asti 
I borghi di Alba, ognuno con le proprie figure storiche e con f 
propn color) sfileranno per te vie del centro storico della citta 
preceduti dallo squillo delle trombe e dagli sbandieratoli vanto 
della Giostra delle Cento Torri Nel pomeriggio la festa culminerà 
con il Palio degli Asini antica disfida storica risalente al 1275 
Durante il periodo della Festa è possibile visitare il Quartiere 
Fieristico di Piazza Medford il palazzo delle Mostre e dei Congres­
si con le mostre su Le Langhe di Francesco Menzio Beppe Feno-
glio Uomo e Scrittore la mostra concorso II Tartufo è tartufo 
dAlba 1 Albael Albese rassegna per immagini di storia cultura, 
folclore della nostra terra mostra del Tartufo Bianco inoltre ogni 
sabato e domenica nel Cortile della Maddalena si svolgerà il carat 
teristico Mercato del Tartufo Bianco di Alba. 
Tutte le pnncipali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 
metri dal padiglione coperto e riscaldato della Festa dell Unità La 
nostra sezione intende rinnovare 1 esperienza degli anni passati 

che hanno visto un grosso successo di pubblico 
Nel 1987 oltre 70 pullman provenienti da Piemonte, Lombardia, 
Laguna Val d Aosta Toscana, Emilia, hanno raccolto l'invito della 
nostra sezione per una gita ad Alba e nelle Langhe, 
Arci Edi Spi case del popolo, sezioni delibi, consìgli di fabbrica, 
hanno accolto l invito e programmato con la nostra sezione una 
Bromata di festa, 
Facile da raggiungere la nostra città si trova a circa 20 minuti 
dall uscita diAsti dell autostrada, coltegata a questa coti una su-. 

Rrstrada che rende agevole I arrivo senza estenuanti code 
rene non ci fai un pensierino? Saranno ad accoglierti la simpatia 

del compagni di Alba e I ospitalità di queste terre 
Ottobre è il mese migliore per visitare questi luoghi immortalati 
dalle opere di Pavese Fenoglio, Nuto Revelli 
I colon la gastronomia, i grandi vini di Alba e soprattutto \\ preli­
bato Tartufo bianco consigliano t» mentano attenzione per la terra 
che li ha generati II clima mite di questo penodo quando ancora 
sulla vite si lascia appassire ti Nebbiolo è ideale per organizsare 
delle gite, prima dei freddi e dell umidità autunnale 
La nostra sezione è In grado per questo periodo (30 settembre-! 6 
ottobre 88) di organizzare insieme al tuo circolo alla tu* sezione 
o agenzia turistica, delle escursioni guidate sia per quanto riguarda 
le esposizioni e le manifestazioni della "Sera del Tartufo, àia per 
quanto riguarda le bellezze delle Langhe (con visite ai castelli e 
alle cantine) Inoltre al Ristorante della festa dell Unità (coperto e 
riscaldato) potrai assaggiare i migliori piatti della cucina albe» a 
prezzi ovviamente «politici» 

Per organizzare una gita turistico-gastronomica ad ALBA e nelle LANGHE 
telefonare al 0173/42583 (dal 30 settembre al 0173/497213) 

Giorni feriali ore 17-19 - Sabato mattina ore 10-12 oppure 
scrivere al Centro Zona PCI* Via Gazzano, 14 - 12051 ALBA <CN) 

È indispensabile prenotare 
La sezione organizza delle escursioni nelle Langhe con visita ad una cantina e compatibilmente con il tempo a 
disposizione, una visita ad un castello (Barolo, Serrai unga, Mango, Gnnzane Cavour), mettendo a disposinone un 
accompagnatore gratuitamente 
Per gli anziani e pensionati, e per tutti coloro che hanno possibilità di muoversi durante i giorni feriali, 1% festa è. 
in grado di garantire il pranzo o la cena e la visita guidata al prezzo tutto compreso di L 19 000, la domenica il 
prezzo è di lire 20 000 
Per coloro che intendono pernottare, è necessario prenotare con largo anticipo a causa delle limitate struttura 
alberghiere C'è anche la possibilità di pernottare in aziende agn-tunstiche 

:' ' ' - l'Unità 
Venerdì 

16 settembre 1988 17 iiiiiii 


